SCHEDA A (IN BOLLO da € 14,62 – nel caso di raggruppamento è sufficiente 1 marca sulla domanda del capogruppo)

	Comune di Castelfranco Veneto
	DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

	Oggetto: “Affidamento incarico di progettazione per la realizzazione dell’opera pubblica: OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio”
	SCHEDA 

A/_


	Sezione 1: riservata al professionista singolo o al singolo componente del raggruppamento:

	Il sottoscritto (cognome) ____________________________ (nome) ______________________
Nato a __________________________ (__) il __________, cod.fisc. ____________________
Con studio in __________________________ (__) via _________________________ n° __
cap. __________ tel. ____________ fax _____________ e-mail ______________________
Iscritto all’Albo ____________________ n. _________ Abilitato all’esercizio della professione da anni  ________  Posizione INARCASSA n. ____________



	Sezione 1a: riservata in caso di raggruppamento temporaneo:

	dichiara di partecipare alla gara quale :     ( Capogruppo mandatario              ( Mandante 
(barrare la casella interessata)


	Sezione 2: riservata alle società di professionisti/ingegneria e agli studi associati 

	Il sottoscritto (cognome) ____________________________ (nome) _________________________
Nato a __________________________ (__) il __________, cod.fisc. __________________

	Legale rappresentante della ditta:
ragione sociale __________________________________________________________________________
Con sede in ___________________________ (__) via _________________________ n° __
cap. __________ tel. ____________ fax _____________ e-mail ______________________
cod.fis./p.IVA n° _______________________, iscritta alla CCIAA di _____________________ n° _______________    



	Dichiara che il direttore tecnico della società è:
 (cognome) ________________________________ (nome) _____________________________
Nato a __________________________ (__) il __________
Iscritto all’Albo ______________________________ Abilitato all’esercizio della professione da anni  _____

	Dichiara che il soggetto delegato alla approvazione e alla controfirma del progetto (art. 53. C. 1, DPR 554/1999) è:
(cognome) ________________________________ (nome) _____________________________
Nato a __________________________ (__) il __________
Iscritto all’Albo ______________________________ Abilitato all’esercizio della professione da anni  __


	Sezione 2a: riservata in caso di raggruppamento temporaneo:

	dichiara di partecipare alla gara quale :     ( Capogruppo mandatario              ( Mandante 
(barrare la casella interessata)


Chiede di partecipare alla gara per l’affidamento dell’incarico in oggetto e, conscio della responsabilità penale cui può incorrere, ex art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n° 445, in caso di dichiarazioni mendaci o, comunque, non più rispondenti a verità, contestualmente

D I C H I A R A:

· Di non violare, con la propria partecipazione alla gara, i limiti di cui all’art. 51 del D.P.R. 554/1999;

	Sezione 3: economico finanziari e tecnico organizzativi

	a) abbiano avuto un fatturato globale per servizi di attività di progettazione e direzione lavori di opere analoghe a quella in oggetto (ovvero comprendenti la somma di tutti i lavori appartenenti alle classi e categorie: IIIc, VIb) negli ultimi dieci esercizi (dal 1998 al 2007 compresi) pari o superiore a tre volte all’importo stimato dell’appalto del presente servizio di progettazione e, pertanto, almeno pari ad € 93.925,20 IVA esclusa.

b) avere espletato negli ultimi dieci anni  (dal 1998 al 2007 compresi), un insieme complessivo di servizi di attività di progettazione e direzione lavori di opere analoghe a quella in oggetto per un importo globale di lavori non inferiore a tre volte l’importo complessivo stimato dei lavori da appaltare e, pertanto, almeno pari ad € 891.000,00 IVA esclusa.




	Sezione 4

	( (nel caso di professionista singolo o nel caso di singolo componente del raggruppamento): di non rivestire la qualità di amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo in una società di professionisti o in una società di ingegneria che partecipi alla presente gara;
( (nel caso di società di professionisti o società di ingegneria): che nella presente gara non hanno presentato istanza di partecipazione liberi professionisti singoli che rivestano nella società medesima la qualità di amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo.
(barrare la casella interessata)


	Sezione 5

	Che i professionisti che svolgeranno i servizi sono i seguenti:

	Progettazione
Nome e Cognome
 _________________________________
	Coordinatore per la sicurezza
Nome e Cognome
 _________________________________


	Direzione lavori
Nome e Cognome
_________________________________
	Incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche

Nome e Cognome
________________________________


	Altro (es. progettista impianti) ……………………

Nome e Cognome
 _________________________________

	Altro …………………………

Nome e Cognome
 _______________________________



	Sezione 6:  
 regolarità in ordine alla normativa sul collocamento obbligatorio dei disabili

	( di non avere dipendenti;

( di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il collocamento obbligatorio dei disabili, in quanto la ditta occupa meno di 15 dipendenti

( di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il collocamento obbligatorio dei disabili, in quanto la ditta occupa da 15 a 35 dipendenti ma non ha fatto nuove assunzioni dopo il 18/01/2000.

( di essere in regola con le norme che disciplinano il collocamento obbligatorio dei disabili, ai sensi e per gli effetti di quanto richiesto dall’art. 17 della legge 12/3/1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”.

 (barrare la casella che interessa)


	Sezione 7

	Si allegano alla presente domanda:
Nel plico documentazione amministrativa:

· n. _____ Schede A/sub

· n.  _____ Schede B “Anagrafica Professionista”
· n.  _____ Schede C “Anagrafica Legale Rappresentate ”
· n.  _____ Schede D “Anagrafica Direttore Tecnico ”
· Nel caso di R.T.P.: Atto di Costituzione/impegno a costituirsi in  RTP
· Convenzione di progettazione e convenzione di direzione lavori siglate sul frontespizio per accettazione
· Presa visione del DPP/studio di fattibilità/luoghi
· Curriculum del singolo professionista/studio/società o Curricula dei partecipanti al RTP/RTI (non dà luogo a valutazione di merito)
      Nel plico offerta tecnica:

· 3 Schede F “Servizi analoghi ex art.50 D.P.R.554/99” - (valevoli per tutti i componenti del concorrente)
· Relazione metodologica

Nel plico offerta economica:

· Scheda E "Offerta economica"- (unica per tutti i componenti del concorrente)



	Sezione 8

	( (in caso di raggruppamento temporaneo) che del raggruppamento fa parte, il professionista (cognome) _______________________________ (nome) _____________________________ che alla data del bando di gara ha ottenuto l’abilitazione all’esercizio professionale (iscritto all’albo di ________________________) da non più di 5 anni, secondo le norme dello stato membro dell'Unione Europea di residenza.


	Sezione 9- Normativa su emersione lavoro in nero

	( di non avvalersi dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 e s.m.i.;

oppure

(  di essersi avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 e s.m.i., ma che il periodo di emersione si è concluso;


	Sezione 10 – Indirizzo per le comunicazioni di gara

	Nella presente gara, il recapito, numero di telefono e di fax, per tutte le comunicazioni necessarie nel corso del procedimento, è il seguente:
referente ………………………………………….. indirizzo ……………..…………..…………………… tel ……………………….. fax ……………………… e.mail ………………………………………………..




La compilazione della scheda costituisce domanda formale di partecipazione alla gara per l’affidamento dell’incarico. I responsabili delle prestazioni professionali si assumeranno le specifiche responsabilità sottoscrivendo le rispettive schede anagrafiche (Scheda B, C e D) e la Scheda E (unica per tutti i componenti del concorrente).

Alla scheda va allegata fotocopia semplice del documento di identità valido del sottoscrittore. Sempre in caso di raggruppamento, le successive schede saranno ritenute legalmente sottoscritte qualora sia allegata alla scheda A la fotocopia del documento di identità valido del sottoscrittore.

DATA___________________




FIRMA







_____________________
Si informa che, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali verranno trattati dal Comune in conformità alle disposizioni contenute nella legge medesima, ai fini dell’espletamento della gara e per l’espletamento di tutti gli adempimenti di legge.

	Istruzioni per la compilazione della scheda:
Sezione 1: dovrà essere compilata dai professionisti singoli o dal singolo componente del raggruppamento professionale senza mandato.
Sezione 2: dovrà essere compilata esclusivamente dal Legale Rappresentante delle società di professionisti/ingegneria e degli studi associati.

Per quanto concerne il nominativo del “Direttore Tecnico” ed il nominativo del “soggetto delegato alla approvazione e alla controfirma del progetto” dovranno essere indicati solo nel caso il concorrente sia una società di ingegneria.

Sezione 1a e 2a: nel caso il concorrente intenda concorrere alla gara in raggruppamento temporaneo con altri soggetti, deve barrare la casella relativa alla propria posizione che ricoprirà all’interno del raggruppamento una volta costituito.

Sempre nel caso di raggruppamento temporaneo la presente scheda A dovrà essere presentata da tutti i componenti il raggruppamento.

Sezione 3: Si devono possedere i requisiti minimi richiesti peno l’esclusione

Sezione 4: le due dichiarazioni sono in alternativa, la prima dovrà essere resa (barrando la casella) dai professionisti singoli la seconda dai legali rappresentanti delle società di ingegneria o di professionisti.

Sezione 5: il concorrente dovrà tassativamente indicare i nominativi dei professionisti che svolgeranno i servizi previsti dal bando di gara. I nominativi dovranno coincidere con quelli dei soggetti tenuti a compilare, ciascuno per se, la scheda B) “Anagrafica professionista”, fatto salvo il caso di cui alla Scheda D.  Il concorrente può eventualmente modificare la tabella indicando altre prestazioni con il nominativo di chi è destinato a svolgerle.

Sezione 6: Il concorrente dovrà barrare la casella che lo riguarda.

Sezione 7: il concorrente indichi esattamente il numero, rispettivamente delle schede B, C ed D che sono allegate alla presente domanda di partecipazione.

Sezione 8: da barrarsi e compilarsi obbligatoriamente nel caso di raggruppamento temporaneo.
Sezione 9: Il concorrente dovrà barrare la casella che lo riguarda.

Sezione 10: Nel caso di raggruppamenti tra professionisti, tale indirizzo dovrà essere unico e valevole per tutti


N.B. La presente Scheda A deve essere compilata e sottoscritta dal professionista singolo, dal Legale Rappresentante della Società (comunque definita). In caso di RTP, non ancora costituito, la scheda dovrà essere compilata, ciascuno per conto proprio, da tutti i professionisti e/o Legali Rappresentanti che fanno parte del gruppo del concorrente. In tal caso la presente scheda dovrà essere numerata e unita alle altre progressivamente (es. componente n. 1 scheda A/1; componente n.2 scheda A/2, ecc.).
	Comune di Castelfranco Veneto
	ANAGRAFICA PROFESSIONISTA

	Oggetto: “Affidamento incarico di progettazione per la realizzazione dell’opera pubblica: OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio”
	SCHEDA 

B/_


	Il sottoscritto (cognome) ____________________________ (nome) _____________________________
Nato a __________________________ (__) il __________, cod.fisc. ________________________
P.I.. ____________________ Titolo di studio ___________________________________ 
Iscritto all’Ordine/Collegio di ____________________________ al n° _____ dall’anno ________
Con studio in __________________________ (__) via _________________________ n° __
cap. __________ tel. ____________ fax _____________ e-mail ______________________


	( dipendente della società ______________________________________________ con sede in 
__________________________________________ (___) n° _________
INARCASSA n. ______________



D I C H I A R A
Che all’interno dell’incarico complessivo svolgerà le seguenti funzioni relativamente a:

( Progettazione
( Coordinatore per la sicurezza
( Direzione lavori
( Incaricato integrazione prestaz. specialistiche
                                                         ( Altro
(barrare la casella interessata)
inoltre, conscio della responsabilità penale cui può incorrere, ex art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o, comunque, non più rispondenti a verità,
A T T E S T A

1. Che nei propri confronti non esistono cause di esclusione dalla partecipazione a gare di cui all’art.52 del D.P.R. 554/99, come elencato nell’art. 38 del D.Lgs 163/2006 e precisamente:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

2. di non essere incorso nei due anni precedenti alla data della gara nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs 25.7.1998, n. 286 sull’immigrazione per gravi comportamenti ed atti discriminatori;
3. che non sussistono a proprio carico provvedimenti disciplinari che inibiscono l’attività professionale;
4. di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ai sensi degli artt. 32-ter e 32-quater del Codice Penale e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ai sensi dell'art. 14, comma 2, del D.Lvo 08.06.2001 n° 231;
5. che non sussiste a proprio carico una delle cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.5.1965, n° 575, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del D.Lvo 8.8.1994 n° 490;
6. di aver visionato e di accettare integralmente il contenuto del documento preliminare di avvio alla progettazione nonché di aver preso visione di tutte le circostanze generali o particolari che possono influire sull’espletamento del servizio e di accettarle senza alcuna riserva;
7. di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando e nello schema di convenzione d’incarico;
8.  (Per i raggruppamenti temporanei, non ancora costituiti) di impegnarsi a costituire in caso di aggiudicazione, associazione temporanea con le forme di cui all’art.37 del D.Lgs 163/2006 richiamato dall’art.90 comma 1 lett.g dello stesso D.Lgs (mandato collettivo speciale con rappresentanza, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, ad un capogruppo)
Data: ________________________
FIRMA

__________________________
Alla scheda va allegata fotocopia semplice del documento di identità  valido del sottoscrittore. Si informa che, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali verranno trattati dal Comune in conformità alle disposizioni contenute nella legge medesima, ai fini dell’espletamento della gara e per l’espletamento di tutti gli adempimenti di legge.

N.B. La presente dichiarazione deve essere resa e sottoscritta da tutti i professionisti che risultano indicati nella sezione 5 della Scheda A.
	Comune di Castelfranco Veneto
	ANAGRAFICA LEGALE RAPPRESENTANTE

	Oggetto: “Affidamento incarico di progettazione per la realizzazione dell’opera pubblica: OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio”
	SCHEDA 

C/__


	Il sottoscritto (cognome) ____________________________ (nome) _________________________
Nato a __________________________ (__) il __________, cod.fisc. ________________________


	LEGALE RAPPRESENTANTE della ditta:
ragione sociale __________________________________________________________________

Con sede in ___________________________ (__) via _________________________ n° __



inoltre, conscio della responsabilità penale cui può incorrere, ex art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o, comunque, non più rispondenti a verità,

A T T E S T A

 1. che la società non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione vigente, e che nei confronti del concorrente non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e di non versare in stato di sospensione dell’attività commerciale;

2. che la Società di ingegneria /professionale è costituita in conformità alle disposizioni del D.Lgs 163/2006 e dell’art.53 del D.P.R. n. 554/99;

3. Che nei propri confronti non esistono cause di esclusione dalla partecipazione a gare di cui all’art.52 del D.P.R. 554/99, come elencato nell’art. 38 del D.Lgs 163/2006 e precisamente:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

3. di non essere incorso nei due anni precedenti alla data della gara nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs 25.7.1998, n. 286 sull’immigrazione per gravi comportamenti ed atti discriminatori;
4. di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ai sensi degli artt. 32-ter e 32-quater del Codice Penale e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ai sensi dell'art. 14, comma 2, del D.Lgs 08.06.2001 n. 231;
5. che non sussiste a proprio carico e a carico del concorrente una delle cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del D.Lgs 8.8.1994 n. 490;
6. di aver visionato e di accettare integralmente il contenuto del documento preliminare di avvio alla progettazione nonché di aver preso visione di tutte le circostanze generali o particolari che possono influire sull’espletamento del servizio e di accettarle senza alcuna riserva;
7. di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando e nello schema di convenzione d’incarico;
Data: ________________________
FIRMA

__________________________
Alla scheda va allegata fotocopia semplice del documento di identità del sottoscrittore.Si informa che, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali verranno trattati dal Comune in conformità alle disposizioni contenute nella legge medesima, ai fini dell’espletamento della gara e per l’espletamento di tutti gli adempimenti di legge.

N.B. La presente Scheda deve essere resa e sottoscritta dal/i Legale/i Rappresentante/i delle Società.
	Comune di Castelfranco Veneto
	ANAGRAFICA DIRETTORE TECNICO

	Oggetto: “Affidamento incarico di progettazione per la realizzazione dell’opera pubblica: OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio”
	SCHEDA 

D/__


	Il sottoscritto (cognome) ____________________________ (nome) ______________________
Nato a __________________________ (__) il __________, cod.fisc. __________________


	DIRETTORE TECNICO della ditta:
ragione sociale __________________________________________________________________
Con sede in ___________________________ (__) via _________________________ n° __



inoltre, conscio della responsabilità penale cui può incorrere, ex art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n° 445, in caso di dichiarazioni mendaci o, comunque, non più rispondenti a verità,

A T T E S T A

1. di essere iscritto all’Ordine/Collegio degli/dei _____________________________________ di _______________________________ al n.  ___________ dall’anno ________

2. Che nei propri confronti non esistono cause di esclusione dalla partecipazione a gare di cui all’art.52 del D.P.R. 554/99, come elencato nell’art. 38 del D.Lgs 163/2006 e precisamente:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

3. di non essere incorso nei due anni precedenti alla data della gara nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs 25.7.1998, n. 286 sull’immigrazione per gravi comportamenti ed atti discriminatori;
4. di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ai sensi degli artt. 32-ter e 32-quater del Codice Penale e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ai sensi dell'art. 14, comma 2, del D.l.vo 08.06.2001 n° 231;
5. che non sussiste a proprio carico una delle cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 10 della legge31.5.1965, n° 575, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del D.lvo 8.8.1994 n° 490;
6. di aver visionato e di accettare integralmente il contenuto del documento preliminare di avvio alla progettazione nonché di aver preso visione di tutte le circostanze generali o particolari che possono influire sull’espletamento del servizio e di accettarle senza alcuna riserva;
7. di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando e nello schema di convenzione d’incarico.
Data: ________________________
FIRMA

__________________________
Alla scheda va allegata fotocopia semplice del documento di identità del sottoscrittore.Si informa che, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali verranno trattati dal Comune in conformità alle disposizioni contenute nella legge medesima, ai fini dell’espletamento della gara e per l’espletamento di tutti gli adempimenti di legge.

N.B. La presente Scheda deve essere resa e sottoscritta dal/i Direttore/i Tecnico/i delle Società di Ingegneria (ex art. 53 del D.P.R. 554/99).
	Comune di Castelfranco Veneto
	OFFERTA ECONOMICA

	Oggetto: “Affidamento incarico di progettazione per la realizzazione dell’opera pubblica: OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio”
	SCHEDA 

E


Il sottoscritto (cognome) _______________________ (nome) _________________________
In qualità di (barrare la casella interessata)
( concorrente singolo
( legale rappresentante della Società ________________________________________________
( legale rappresentante dello Studio Associato  _________________________________________
( Capogruppo, in nome e per conto del Raggruppamento Temporaneo già costituito tra ________________________________________________________________________________________

( Capogruppo del RTP (non ancora costituito), ed i sottoscritti componenti del raggruppamento (in stampatello) ____________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
OFFRE/OFFRONO
OFFERTA ECONOMICA (Riduzione. Non sono ammesse offerte in aumento.)

il ribasso percentuale del ________________% (in lett._______________________) ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7.1 lettera C) dell’avviso di selezione.
Ai sensi dell’art. 86 comma 5 e  art. 87 comma 2 del D.Lgs 12.04.2006 n. 163 e s.m.i. le giustificazioni del ribasso sono:

_______________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
Luogo ………………., data ……………………
       (timbro e firma)





(timbro e firma)
_____________________



_____________________
       (timbro e firma)





(timbro e firma)
_____________________



_____________________
______________________
N.B.
La sottoscrizione dell’offerta economica deve essere resa da:

1)  in caso di professionista singolo dal medesimo
2)  in caso di Società di professionisti e Società di ingegneria e studio professionale associato (associazione professionale) dal legale rappresentante
3)  Nel caso di Raggruppamento Temporaneo (già costituito prima della presentazione dell’offerta), l'offerta dovrà essere sottoscritta dal Professionista Capogruppo “in nome e per conto proprio e dei mandanti
4)  Nel caso di Raggruppamento Temporaneo (non ancora costituito), l'offerta dovrà, a pena di esclusione, essere sottoscritta da tutti i componenti il raggruppamento.
5)  Le giustificazioni del ribasso sono obbligatorie.

(come rettificata con avviso prot. 20269 del 05.06.07)

	Comune di Castelfranco Veneto
	SERVIZI ANALOGHI EX ART.50 D.P.R. 554/99

                                (nel numero massimo di tre)

	Oggetto: “Affidamento incarico di progettazione per la realizzazione dell’opera pubblica: OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio”
	SCHEDA 

F


Il sottoscritto (cognome) _______________________ (nome) _________________________
In qualità di (barrare la casella interessata)
( concorrente singolo
( legale rappresentante della Società ________________________________________________
( legale rappresentante dello Studio Associato _______________________________________________________________________________
( Capogruppo, in nome e per conto del Raggruppamento Temporaneo già costituito tra ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

( Capogruppo del RTP (non ancora costituito), ed i sottoscritti componenti del raggruppamento (in stampatello) _________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
consci/o della responsabilità penale cui può incorrere, ex art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n° 445, in caso di dichiarazioni mendaci o, comunque, non più rispondenti a verità,
D I C H I A R A/D I C H I A R A N O
 di aver espletato, nel quinquennio antecedente (2003-2007 compresi) i seguenti servizi di cui all'art. 50 DPR 554/99:

	1. Titolo di partecipazione
	( progettista           ( collaboratore ……………………………………………………....


	2. Oggetto dei lavori
	Indicazione sintetica. Per una valutazione completa circa l’attinenza, si deve allegare una scheda più dettagliata dell’intervento realizzato con grafici esplicativi (massimo formato A3).


	3. Committente (generalità complete, indirizzo)
	……………………………………………………….
( pubblico           ( privato

	4. Importo dei lavori distinto per classi e categorie
	

	5. Natura della prestazione effettuata (sbarrare sia le prestazioni espletate sia la specificazione successiva)
	(progettazione preliminare o di massima:
( incarico affidato;                  ( progetto approvato
(progettazione definitiva:
( incarico affidato;                   ( progetto approvato
(progettazione esecutiva:
( incarico affidato;                   ( progetto approvato
(coordinamento in fase di progettazione:
( incarico affidato;                   ( PSC approvato
(Direzione Lavori:
( incarico affidato;  ( redatto verbale di consegna;     ( emesso certificato di ultimazione
(coordinamento in fase di esecuzione:
( incarico affidato;

	6. Data affidamento inc. progettazione e data fine lavori 
	Affidamento progettazione …/…/…….. 
Fine lavori …/…./….


Luogo ………………., data ……………………
       (timbro e firma)





(timbro e firma)
_____________________



_____________________
       (timbro e firma)





(timbro e firma)
_____________________



_____________________
Appendice scheda F

elementi soggetti a valutazione 
Indicazione delle prestazioni eseguite (progettazione e/o direzione lavori e/o coord. sicurezza) per opere similari a quelle del presente avviso di incarico per le quali si intende partecipare, limitatamente a quelle opere di cui la data d’affidamento dell’incarico di progettazione (anche solo parziale) rientri negli ultimi 5 anni; 
Per ogni singola prestazione professionale dovranno essere riportate le seguenti informazioni :

1. Parametri moltiplicatori del punteggio di cui al punto 2.
-
Titolo di partecipazione (progettista oppure in collaborazione indicando il nome del progettista, oppure del committente per consulenza su aspetti specialistici) ;

punteggio : moltiplicatore 2 se progettista 1  se collaboratore
 Oggetto dei lavori (titolo dell’opera e descrizione sommaria);

punteggio : moltiplicatore 0-2 in base al giudizio di attinenza.
2. Parametri costituenti il punteggio base (somma).
   -
Committente (Ente pubblico soggetto al D.Lgs 163/2006 e s.m.i. o soggetto privato):

punteggio : pubblico
...........................................…………................................…....punti 2
                          privato
......................................................………...….............….........punti 0
   -
Importo lavori a base d’asta:
 

punteggio : con riferimento all’importo a base d’asta. ..................…….....…………..punti 0-5
   -   
Natura della prestazione:

 
· progettazione preliminare o di massima (specificare): 
 punteggio :                                         incarico affidato.....................................………….……….punti 1
                                                             progetto approvato.............................…..…..…………… punti 2
· progettazione definitiva :
 punteggio :                                         incarico affidato.. ...............................…………..……….. punti 2
                                                            progetto approvato.............................…..………………... punti 2
· progettazione esecutiva:
 punteggio :                                         incarico affidato...............................………..……..………punti 1
                                                            progetto approvato................................……………....….. punti 2
· coordinamento in fase di progettazione:
 punteggio :                                         incarico affidato...........................……….......…..…….…..punti 1
                                                       PSC approvato.....................................……………….……… punti 1
· Direzione Lavori:
 punteggio :                                          incarico affidato…………………….……………...…..punti 1
                                                         redatto verbale di consegna……………………..………...punti 1
                                                         emesso certificato di ultimazione ……………….………. punti 1
· coordinamento in fase di esecuzione:
punteggio :      con incarico affidato, si moltiplica per 2 il punteggio della direzione lavori
All.2/A   (DA RESTITUIRE SIGLATO dal professionista, mandante RTP o legale rappresentante Società)
COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

(PROVINCIA DI TREVISO)
DISCIPLINARE D’AFFIDAMENTO INCARICO PER LA PROGETTAZIONE PRELIMINARE DEFINITIVA ED ESECUTIVA E DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’OPERA PUBBLICA OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio

Art.1 - Oggetto dell’incarico
Art.2 - Descrizione dell’incarico e sviluppo della progettazione
Art. 3 - Obblighi del Professionista
Art. 4- Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione
Art.5 - Tempo utile – Penali
Art.6 - Risoluzione del contratto – clausola risolutiva espressa
Art.7 - Modifiche eventuali - varianti
Art.8 - Compensi e rimborsi
Art.9 - Modalità di pagamento
Art.10 - Proprietà degli elaborati
Art.11 - Polizza assicurativa
Art. 12 - Disposizioni generali
Addì  ____ del mese di ___________ dell'anno 2008 - duemilaotto -, nella sede del  Settore LL.PP. del Comune di Castelfranco Veneto, in P.zza della Serenissima,

tra
il Comune di Castelfranco Veneto rappresentato dal Dirigente del Settore Lavori Pubblici, ing. Mario Zuanelli, agente in nome, per conto e nell'interesse del Comune stesso, codice fiscale/partita I.V.A. N.00481880268, competente alla stipula della presente convenzione ai sensi dell’art.107, 3° comma lett. c) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e dell’art. 61 dello Statuto di questo Comune,
e
il sig. _____, nato a _____, il ____ codice fiscale n. ____, il quale agisce in nome, per conto e nell’interesse di _______
a) _______ con studio professionale a _____ in via ____, n. __ partita I.V.A. n. ___; 

Premesso:

che con determinazione del Dirigente del Settore Lavori Pubblici n. ___ in data ____, è stato affidato a ____________________, l’incarico della progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, del coordinamento della sicurezza in fase progettuale e delle prestazioni speciali _______ dell’opera pubblica denominata OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio, con un impegno di spesa di Euro ________ (comprensivo di contributi previdenziali ed IVA);
Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula la seguente convenzione.
Le parti saranno di seguito chiamate Comune e Professionista.
Art.1 - Oggetto dell’incarico
1.Il Comune conferisce al Professionista, che accetta con la sottoscrizione del presente disciplinare, l’incarico della redazione della progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva e del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e delle prestazioni speciali connesse dell’opera pubblica denominata OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio. 
Art.2 - Descrizione dell’incarico e sviluppo della progettazione
1.Le fasi di progettazione da sviluppare sono, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., quella preliminare, definitiva ed esecutiva.
Gli elaborati e i documenti, che il Professionista dovrà redigere in relazione alle diverse fasi di progettazione, sono quelli previsti negli articoli dal 18 al 45 compreso del D.P.R. 554/99.
2.Il progetto preliminare dovrà essere sottoposto, a cura del responsabile del procedimento ed alla presenza dei progettisti incaricati, alla verifica di cui all’art. 46 del DPR 554/1999.
Del procedimento di verifica è redatto verbale, da sottoscriversi da parte di tutti i partecipanti. 
3.La prestazione progettuale relativa al progetto preliminare e definitivo comprende tutti gli adempimenti tecnici, con la formazione di relazioni, elaborati, rappresentazioni, illustrazioni e ogni altro atto necessario, ancorché non specificato in precedenza, necessari alla acquisizione dei pareri, delle autorizzazioni, dei nulla osta, dei certificati, delle attestazioni e di ogni altro atto di assenso, comunque denominato, anche presso amministrazioni ed enti diversi, ove necessari o prescritti dall’ordinamento.
4.Nel progetto definitivo sono comprese le prestazioni relative alla redazione e presentazione di una relazione che attesti la conformità del progetto alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie, nonché l’esistenza dei nulla osta di conformità alle norme di sicurezza, sanitarie e ambientali, ai sensi dell’articolo 4, comma 16, del decreto-legge n.398 del 1993, convertito dalla legge n. 493 del 1993, come sostituito dall’articolo 2, comma 60, della legge n. 662 del 1996 nonchè di una relazione che attesti la conformità alle disposizioni in materia di eliminazione e superamento delle barriere architettoniche ai sensi dell'articolo 29 del DPR 380/2001 e s.m.i..
5.Il Professionista si obbliga in qualsiasi tempo a propria cura e spese e quindi senza nulla pretendere in aggiunta a quanto di già definito nel presente capitolato d’oneri a modificare o integrare la succitata documentazione prodotta per l’ottenimento dei pareri richiesti dagli enti preposti e questo fino all’ottenimento del parere favorevole.
La documentazione per l’ottenimento dei pareri degli enti preposti al controllo dovrà essere consegnata integralmente al responsabile del procedimento contestualmente al progetto definitivo, e successivamente integrata nella fase di progettazione esecutiva.
6.Il progetto definitivo, completo di tutti i pareri favorevoli degli Enti di cui all’articolo precedente, sarà approvato dal Comune che comunicherà al Professionista il nulla osta per la progettazione esecutiva.
7.Il progetto esecutivo costituisce l'espressione attuativa e cantierabile di tutte le lavorazioni e, pertanto definisce compiutamente e in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico l'intervento da realizzare. Restano esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamenti, nonchè i calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali. Il progetto è redatto nel pieno rispetto del progetto definitivo nonchè delle prescrizioni dettate in sede di rilascio dei provvedimenti abilitativi o di accertamento di conformità urbanistica, di conferenza di servizi, di pronuncia di compatibilità ambientale e di altre autorizzazioni obbligatorie.

Il progetto esecutivo è costituito dai documenti elencati nel Documento preliminare alla progettazione: al cui contenuto si rinvia. La qualità della documentazione e degli elaborati deve essere tale da non rendere necessari interventi successivi di adeguamento.

8.Prima dell’approvazione del progetto esecutivo, questo dovrà essere validato in contraddittorio tra il responsabile del procedimento con il Professionista ai sensi dell’art. 47 del DPR 554/1999.
Del procedimento di validazione è redatto verbale in contraddittorio tra il responsabile del procedimento e il professionista. Tale verbale deve dare atto della conclusione del procedimento di validazione che può essere:
a) positiva; (il progetto si intende validato) b) negativa relativa; c) negativa assoluta.
La conclusione positiva può risultare anche da atti concludenti del Comune, quale l'approvazione del progetto esecutivo.
La conclusione negativa relativa, adeguatamente motivata, comporta la necessità per il professionista, senza oneri per quest’Amministrazione, di rielaborare il progetto esecutivo o parti sostanziali di esso, di eliminare omissioni o rimediare ad errori che non siano eliminabili o rimediabili con semplici prescrizioni ovvero di predisporre altri elaborati in maggiore conformità alle indicazioni del responsabile del procedimento.

La conclusione negativa assoluta, adeguatamente motivata, comporta la risoluzione del contratto con il professionista ai sensi dell’art. 6 del presente disciplinare.
Gli elaborati dovranno comunque essere redatti in modo conforme alle prescrizioni delle leggi vigenti al momento dell’approvazione del progetto esecutivo.
9.Il Comune, in ogni caso, si riserva, per ciascuna fase di progettazione, di richiedere al professionista ulteriori elaborati in relazione alla natura e alla tipologia delle opere progettate, anche in aggiunta agli elaborati previsti in leggi e regolamenti, senza che da ciò ne derivi un maggior onere per il Comune.
10.L’importo del quadro economico complessivo dell’intervento è stimato in Euro 500.000,00, importo che viene a costituire il limite di spesa, entro il quale il progettista dovrà redigere il progetto e sul quale, dedotte le somme a disposizione dell’Amministrazione, sarà determinato l’onorario. Nel caso in cui nel corso della progettazione, tanto preliminare che definitiva ed esecutiva, si configurasse l’eventualità di una maggiore spesa per la realizzazione dell’opera, il Professionista dovrà sospendere l’attività ed informare immediatamente il Comune, comunicando le cause e l’entità della maggiore spesa da approvare. 
Nel caso in cui il Professionista non evidenzi tempestivamente, mediante comunicazione formale, la maggiore entità per la spesa dell’opera, non saranno riconosciute al medesimo le maggiori competenze tecniche.
Art. 3 – Obblighi del Professionista
1.Il Professionista è obbligato all’osservanza delle norme di cui alla legge quadro in materia di lavori pubblici D.Lgs 12.04.2006 n. 163 e successive modificazioni  nonché di quelle contenute nel D.P.R. 21.12.1999 n. 554. Il Professionista deve eseguire quanto affidato, secondo i migliori criteri per la tutela ed il conseguimento del pubblico interesse e secondo le direttive e disposizioni impartite dal responsabile del procedimento.
2.Il professionista incaricato è obbligato, senza ulteriori compensi rispetto a quelli determinati ai sensi dell’art.8 di questa convenzione:

a) produrre in via presuntiva n.5 copie per la progettazione preliminare; n. 6 copie per la progettazione definitiva; n. 6 copie per la progettazione esecutiva di ogni elaborato e, comunque, tutte le copie necessarie per l’acquisizione dei pareri; tutti gli elaborati devono essere sottoscritti dal progettista o dai progettisti responsabili degli stessi nonché dal progettista responsabile dell'integrazione fra le varie prestazioni specialistiche;

b) a produrre una copia su Cd-Rom in formato standardizzato tipo DXF (vettoriale) o DWG vettoriale (comprensivo di file di settaggio penne) di ogni elaborato grafico, eventualmente redatto, e in formato word o PDF di ogni elaborato di testo;

c) a relazionare periodicamente sulle operazioni svolte e sulle metodologie seguite, a semplice richiesta dell'Amministrazione;
d) a far presente alla stessa Amministrazione, evenienze o emergenze che si verificassero nella conduzione delle prestazioni definite dall'incarico e che rendessero necessari interventi di adeguamento o razionalizzazione;
e) a partecipare a riunioni collegiali, indette dall'Amministrazione affidante anche in orari serali, per l'illustrazione del progetto e della sua esecuzione a semplice richiesta dell'Amministrazione;

f) a partecipare alle riunioni indette dal Responsabile del procedimento, sia a scopo illustrativo del progetto, sia nell’ambito del procedimento della “conferenza di servizi” per l’acquisizione di pareri ed intese, ai sensi degli artt. 14, 14-bis, 14-ter e 14-quater della L.241/90 e s. m.i..

g) a provvedere alla correzione, integrazione o rifacimento dei progetti che, ancorché approvati, risultino errati, inadeguati o incompleti nel corso della procedura d’aggiudicazione dei lavori o dell’esecuzione dei lavori stessi.

3.Ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, il Professionista non può subappaltare l’incarico di cui alla presente convenzione, fatta eccezione per le attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l’esclusione delle relazioni geologiche nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali, fermo restando la sua personale responsabilità.
       Art. 4- Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione
1.Il Professionista indica sin d’ora il Sig. _______, nato a _______, il ________ codice fiscale n. ______, p. IVA n. ___, come indicato nella richiesta di partecipazione alla selezione e appartenente allo stesso studio/società/RTP/consorzio del Professionista., in possesso dei requisiti professionali richiesti dalla normativa vigente, quale responsabile del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ai sensi del D.Lgs. 494/96 e successive modifiche ed integrazioni (D.Lgs. 528/99). 
2.Il piano di sicurezza e coordinamento deve essere redatto, salva diversa determinazione del Committente, ai sensi del Regolamento Generale approvato con D.P.R. 21/12/99 n. 554 e dell'art. 4 e 12 del decreto legislativo n. 494 del 96 e s.m.i..
3.Il coordinatore in fase di progettazione deve assicurare che il tempo utile per l’esecuzione dei lavori e il cronoprogramma integranti il piano coincidano con il tempo utile e il cronoprogramma e/o programma lavori integranti il capitolato speciale.
4.Il coordinatore in fase di progettazione deve assicurarsi che gli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza e i relativi costi siano inseriti nel quadro economico del progetto dei lavori da appaltare, separatamente dai lavori a base d’asta soggetti a ribasso o ad offerta.
5.Il coordinatore mette a disposizione dell’Amministrazione, nell’ambito dell’incarico e senza ulteriori compensi, almeno 6 (sei) copie del piano e del fascicolo. Mette altresì a disposizione del responsabile del procedimento una ulteriore copia su supporto informatico.
Art.5 - Tempo utile - Penali 
1.Il Professionista s’impegna, dalla data di consegna al medesimo delle relazioni di indagini preliminari di cui all’art. 2 comma 12 del presente disciplinare, a consegnare il progetto preliminare nella versione completa e definitiva nel termine perentorio di 45 (quarantacinque) giorni.
Gli elaborati (completi e definitivi) del progetto definitivo dovranno essere presentati nel termine perentorio di 40 (quaranta) giorni dalla comunicazione del nulla osta del Comune.
Gli elaborati del progetto esecutivo (completi e definitivi) dovranno essere presentati nel termine perentorio di 30 (trenta) giorni dalla comunicazione del Comune. 
2.Per ogni giorno di ritardo sulla consegna degli elaborati oltre i termini stabiliti sopra, salvo proroga delle varie fasi da concedersi da parte del Comune con provvedimento motivato, si applica una penale del 1( (uno per mille) del corrispettivo professionale di ciascun livello di progettazione.
Le penali sono cumulabili e non escludono la responsabilità del Professionista per eventuali maggiori danni subiti dall’Amministrazione; non possono superare il 10% dell’importo complessivo dell’onorario concordato.
3.Qualora sia prescritto al Professionista l’adeguamento del progetto a prescrizioni da parte degli uffici comunali e/o di soggetti interessati alla realizzazione dell’opera, entro e non oltre 7 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione il professionista dovrà indicare il termine entro il quale restituirà gli elaborati aggiornati e corretti. Trascorso tale termine, il quale in ogni caso non potrà eccedere il 50% del tempo stabilito per ciascuna fase della progettazione (con arrotondamento per eccesso), sarà applicata la penale di cui al comma precedente.
4.Quando per il ritardo nell’espletamento del presente incarico l’ammontare della penale superi il 10% dell’importo complessivo dell’onorario concordato, il Comune ha la facoltà insindacabile di risolvere il contratto, previa valutazione delle competenze dovute al Professionista per le prestazioni fino allora svolte e gli elaborati eventualmente consegnati, con facoltà del Comune di rivalsa degli eventuali danni derivanti dal ritardo e dalla necessità di assegnare nuovamente l’incarico per il completamento delle prestazioni.
5. Qualora il Professionista receda dal presente incarico o rinunci all’incarico di direzione lavori senza giusta causa, verrà applicata una penale d’importo pari al 10% dell’importo del presente incarico, indicato all’art. 8 comma 1 del presente disciplinare, fatta salva la richiesta di risarcimento dell’eventuale maggior danno derivante dal tempo perso e dalle spese occorse per riaffidare l’incarico ad altro Professionista.
6. Tutte le penalità e spese a carico del Professionista saranno detratte dal corrispettivo di contratto ancora dovuto.

Art.6 - Risoluzione del contratto – clausola risolutiva espressa
1.Oltre alle ipotesi indicate nell’art. precedente, in aggiunta alle ordinarie cause di risoluzione previste dalla normativa vigente, il Comune avrà il diritto di risolvere anticipatamente il presente contratto, ai sensi dell’art.1456 del codice civile, nelle seguenti ipotesi:

a) quando il professionista commetta inadempienze gravi e ripetute agli obblighi contrattuali ed, in particolare, a quelli indicati specificamente nell’art.3 del presente disciplinare, ovvero a norme di legge o regolamentari, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal responsabile del procedimento, ovvero non produca la documentazione richiesta.
b) qualora su uno dei livelli progettuali non venisse conseguito il parere positivo o le autorizzazioni comunque denominate necessarie, ovvero non fosse conseguita la validazione del progetto esecutivo, per accertato difetto progettuale, carenza negligente o violazione di norma di legge o di regolamento; in queste ipotesi al professionista non è dovuto alcun compenso per la prestazione ritenuta non idonea.

c) nel caso di frode nei confronti dell’Amministrazione.

2.In queste ipotesi la risoluzione del presente contratto si verificherà con effetto immediato e di diritto al momento della ricezione da parte del Professionista di Raccomandata A/R con la dichiarazione del Comune di volersi valere della presente clausola.

3.Successivamente alla risoluzione, il Comune comunicherà al Professionista la data in cui deve aver luogo la consegna della parte di progetto eseguita. Il Professionista sarà obbligato all'immediata consegna degli elaborati nello stato in cui si trovano.   La consegna degli elaborati avverrà con un verbale di constatazione, redatto in contraddittorio, dello stato di avanzamento delle attività di progettazione e della loro regolare esecuzione.  Avvenuta la consegna degli elaborati, si darà corso alla compilazione dell'ultima situazione delle attività di progettazione, al fine di procedere al conteggio di quanto eventualmente dovuto al Professionista come onorario residuo.

4.Il Comune si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed in particolare si riserva di esigere dal Professionista il rimborso di eventuali spese incontrate in più rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto.  Il Comune ha, in questa ipotesi, facoltà di differire il pagamento del saldo dovuto in base al conto finale di liquidazione, sino alla quantificazione del danno che il Professionista è tenuto a risarcire, nonché di operare la compensazione tra i due importi.

5. Sono salve le altre forme ed ipotesi di risoluzione del contratto di cui al Libro IV, titolo II capo XIV del codice civile.

Art.7 - Modifiche eventuali - varianti

1.Il Professionista è tenuto ad introdurre nel progetto, anche se già elaborato e presentato, tutte le modifiche richieste per iscritto dal Comune che siano giustificate da oggettive e riconoscibili esigenze tecniche e di normativa, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi.

Qualora invece le modifiche comportino cambiamenti nell'impostazione progettuale determinati da nuove o diverse esigenze, al progettista spettano le maggiori competenze.

Art.8 - Compensi e rimborsi
1.L’importo dell’onorario dovuto al Professionista per la prestazione di progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva,  delle attività connesse e del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, è determinato in complessivi Euro ______ al netto di I.V.A. e contributi, secondo la ripartizione e le modalità di calcolo indicate nell’ipotesi di specifica allegata, che forma parte integrante e sostanziale del presente disciplinare e, quindi, avente valore di clausola contrattuale.
I compensi sopra indicati sono vincolanti e onnicomprensivi, e sono stati determinati in base alle tariffe professionali vigenti. L. 143/1949 e D.M. 04.04.2001 e del ribasso offerto in sede di gara.
Tutte le spese sono conglobate e il professionista rinuncia sin d'ora a qualsiasi compenso a vacazione a qualsiasi altro rimborso, indennità, vacazione, trasferta, diritto e quant'altro non specificatamente previsto dal presente disciplinare, a qualsiasi maggiorazione per incarico parziale o per interruzione dell'incarico per qualsiasi motivo, ad eventuali aggiornamenti tariffari che dovessero essere approvati nel periodo di validità del disciplinare.
2.Se si dovesse configurare nel corso della progettazione l’eventualità di maggiori competenze, il Professionista dovrà sospendere l’attività ed informare immediatamente il Comune comunicando le cause e l’entità della maggiore spesa, la quale dovrà essere inderogabilmente e preventivamente autorizzata ed approvata.
3.Sono a carico del Comune il contributo integrativo previsto dalla vigente normativa per la professione cui appartiene l’incaricato, l’eventuale contributo previdenziale INPS e l’imposta sul valore aggiunto.
Art.9 - Modalità di pagamento
1.Il corrispettivo, come calcolato nell’art.8, verrà corrisposto dietro presentazione di regolare notula o fattura secondo le seguenti modalità:
· rata di acconto pari al 20% dell’importo complessivo di parcella, successivamente alla consegna degli elaborati del progetto preliminare nella loro versione completa e definitiva;
· rata di acconto pari al 40% dell’importo complessivo di parcella, successivamente alla consegna degli elaborati del progetto definitivo nella loro versione completa e definitiva e della documentazione per acquisire i nulla osta degli Enti competenti;
· rata di acconto pari al 20% dell’importo complessivo di parcella, successivamente alla consegna degli elaborati del progetto esecutivo nella loro versione completa e definitiva;
· rata di saldo successivamente alla data dell’approvazione del progetto esecutivo. 
2.Il termine entro il quale il Comune deve liquidare il compenso è di 90 gg, in deroga a quanto previsto nell’art.9 comma quarto della L.143/49, dalla data di acquisizione al protocollo generale della fattura o di equivalente richiesta scritta di pagamento, che dovrà in ogni caso avvenire contestualmente o successivamente alla consegna degli elaborati progettuali, ad eccezione della rata di saldo per la quale è stabilita la liquidazione dopo l’approvazione da parte della Giunta comunale del progetto esecutivo.
3.La liquidazione dell’onorario è in ogni caso subordinata alla procedura di verifica da parte dell’Ufficio competente diretta all’accettazione, dichiarazione di regolarità e verifica della completezza degli elaborati consegnati. Qualora tale verifica non dia esito positivo, i precedenti termini di pagamento sono interrotti con comunicazione scritta, con la quale si evidenziano al professionista le prescrizioni necessarie ad adeguare il progetto, e ridecorrono solo dopo la sanatoria delle irregolarità riscontrate.
3-bis.Nell’ipotesi che il Professionista incaricato sia un raggruppamento tra più professionisti o studi professionali la fattura o l’equivalente richiesta scritta di pagamento dovrà essere presentata unicamente dal capogruppo/legale rappresentante del raggruppamento, con quietanza liberatoria nei confronti di tutti i professionisti.

I rapporti interni tra i professionisti, sia sotto l’aspetto fiscale sia sotto l’aspetto delle competenze, sono regolati dai medesimi.
Pertanto, a nessun titolo, i professionisti incaricati facenti parte del raggruppamento, con esclusione del Professionista capogruppo, potranno vantare o chiedere, uti singoli, crediti o diritti di qualsiasi natura dal Comune.
4.Le parcelle dovranno essere vistate, se richiesto dal Comune, dal competente Ordine professionale; l’onere relativo sarà a carico del Professionista.

5. Sulla nota o parcella il Professionista dovrà evidenziare i seguenti dati: partita IVA, codice fiscale, coordinate bancarie (CAB, ABI, IBAN), modalità di pagamento prescelta, secondo le disposizione dell’art. 35 del D.L. 223/2006 convertito in L. 248/2006.
Art.10 - Proprietà degli elaborati
1.Ferma restando la proprietà intellettuale di quanto progettato, a favore del professionista incaricato, l'Amministrazione è autorizzata all'utilizzazione piena ed esclusiva dei progetti, degli elaborati e dei risultati dell'incarico, e ciò anche in caso di affidamento a terzi di uno o più livelli progettuali, stante l'obbligo legislativo di aderenza e conformità tra i diversi gradi di progettazione.

Art.11 - Polizza assicurativa

1.Ai sensi dell’art.111 del D.Lgs 163/2006 ed in ottemperanza alle disposizione di cui all’art. 105 del DPR 554/99, il Professionista incaricato della progettazione esecutiva si obbliga a presentare all’Amministrazione, a far data dall'approvazione rispettivamente del progetto posto a base di gara e del progetto esecutivo, di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i maggiori costi che la stazione appaltante deve sopportare per le varianti di cui all’articolo 132, comma 1, lettera e), resesi necessarie in corso di esecuzione, per tutta la durata dei lavori e fino alla data d’emissione del certificato di collaudo provvisorio, per un massimale pari al 15% dell’importo dei lavori progettati. 

Tale contratto assicurativo deve essere conforme agli schemi di polizza tipo approvati con D.M. 12.03.2004 n. 123. La mancata presentazione della polizza esonera tale Amministrazione dal pagamento della parcella professionale ancora da liquidare.
Art. 12 – Disposizioni generali
1.Il Comune ha il diritto di recedere anticipatamente dal presente contratto, senza possibilità d’opposizione o reclamo da parte del Professionista, liquidando allo stesso il compenso per il lavoro eseguito e rimborsando le spese sostenute (quelle provate con specifica e inequivocabile documentazione oppure, in alternativa, con conglobamento di tali spese nella percentuale determinata ai sensi del D.M. 4.4.2001). 
2.Qualsiasi comunicazione tra le parti in relazione al presente accordo dovrà effettuarsi in forma scritta a mezzo lettera raccomandata A/R o posta prioritaria o e-mail o fax, e dovrà essere indirizzata ai recapiti di seguito indicati:

per il Professionista: _____________;

per il Comune: via F.M. Preti n. 36 - 31033 Castelfranco Veneto

ovvero presso il diverso indirizzo comunicato per raccomandata A/R successivamente all’efficacia del presente accordo.

3.La presente convenzione è impegnativa per il Professionista, mentre diventa tale per il Comune soltanto dopo l’esecutività del provvedimento d’approvazione della convenzione stessa.

4. Eventuali modifiche del presente accordo saranno valide solo se convenute per iscritto.

5. Salvo quanto disposto dal presente contratto, i contraenti sono, in ogni caso, soggetti all’osservanza delle seguenti norme, alle quali si rinvia:
· D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e DPR 554/1999 e s.m.i.;

· normativa sugli appalti pubblici e normativa sui beni culturali e del paesaggio;
· tariffa professionale legge 143/1949 e successive modifiche ed  integrazioni ed il successivo D.M. 4/4/2001;
· R.D. 18.11.1923 n. 2440 “Disposizioni in materia di Patrimonio e Contabilità dello Stato”;
· R.D. 23.05.1924 n. 827 “Regolamento per la contabilità dello Stato”;
· normativa in materia di imposte, tasse e contributi;
· normativa su retribuzioni, previdenza e assicurazioni, e sicurezza dipendenti e lavoratori;
· normativa sulla sicurezza 
· codice civile in particolare articoli 2222 e seguenti; art. 1453 e seguenti.
6.Eventuali spese di bollo, registrazione e simili, nessuna esclusa, concernenti il presente disciplinare sono a carico del Professionista.
7.I dati, acquisiti nell’ambito della procedura, saranno trattati ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 e la sottoscrizione della presente convenzione equivale ad autorizzazione al relativo trattamento.
8.La presente scrittura privata, redatta in duplice esemplare, è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5, punto 2, del D.P.R. 26.4.1986, n.131.
Letto, approvato e sottoscritto.

IL PROFESSIONISTA 








IL DIRIGENTE DEL SETTORE 






Ai sensi e per gli effetti dell’art.1341, secondo comma del Codice Civile, il Professionista dichiara di conoscere perfettamente ed accettare pienamente, le condizioni relative alle penali ed alla risoluzione anticipata del contratto di cui rispettivamente al comma quarto e cinque dell’art. 5 e all’art. 6, l’art.9 commi secondo e quinto circa i termini per il pagamento e la clausola di recesso di cui all’art.12 comma primo del presente contratto.

IL PROFESSIONISTA 








All.2/B    (DA RESTITUIRE SIGLATO dal professionista, mandante RTP o legale rappresentante Società)

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

(PROVINCIA DI TREVISO)

DISCIPLINARE PER IL CONFERIMENTO D’INCARICO PER LA DIREZIONE LAVORI ED IL COORDINAMENTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI AI SENSI DEL D.LGS. N. 494/96, DELL’OPERA PUBBLICA Oggetto: “Affidamento incarico di progettazione per la realizzazione dell’opera pubblica: OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio”

Addì ____________ del mese di ________________ dell'anno 2008, nella sede del Settore LL.PP. del Comune di Castelfranco Veneto, in P.zza della Serenissima,
tra
il Comune di Castelfranco Veneto rappresentato dal Dirigente del Settore Lavori Pubblici, _______________ agente in nome, per conto e nell'interesse del Comune stesso, codice fiscale/partita I.V.A. N.00481880268, competente alla stipula della presente convenzione ai sensi dell’art.107, 3° comma lett. c) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e dell’art.61 dello Statuto di questo Comune,

e
il sig. ____________, nato a _________, il __________ codice fiscale n. _________, il quale agisce in qualità di _______________ con sede a _________, partita IVA n. _______; 

a) sig. ______, nato a __________ il __________, ed residente in ______, codice fiscale ______.

Premesso
che con determinazione del Dirigente del Settore Lavori Pubblici n. _____ in data _____ è stato affidato a __________ l’incarico della direzione lavori dell’opera pubblica denominata “______________” con un impegno di spesa di Euro ___________= C.I. e IVA compresa;
Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula la seguente convenzione.
Le parti saranno di seguito chiamate Comune e Professionista.
Art.1 - Oggetto dell’incarico

1.Il Comune conferisce incarico al Professionista, che accetta con la sottoscrizione del presente disciplinare, della direzione dei lavori, della contabilità e del coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dell’opera pubblica Oggetto: “Affidamento incarico di progettazione per la realizzazione dell’opera pubblica: OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio”
2. La sottoscrizione della presente convenzione da parte del Professionista equivale alla dichiarazione di completa e perfetta conoscenza di tutte le relative leggi, decreti, circolari, norme vigenti e della loro accettazione incondizionata.
Art. 2 - Descrizione dell’incarico 

1. Le prestazioni da eseguirsi in relazione all’incarico, consistono nell’espletamento di tutti gli atti e formalità previste per la direzione dei lavori dalla legge quadro in materia di lavori pubblici D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, dal regolamento d’attuazione D.P.R. 21.12.99 n. 554, dal capitolato generale approvato con D.M. 145/2000 e dal D.Lgs. 494/96 con le successive modifiche ed integrazioni (D.Lgs. 528/99), dal Capitolato Generale d’Appalto Regionale approvato con D.G.R.V. 02.08.2005 n. 2120 con l’assunzione delle responsabilità a tutti gli obblighi stabiliti nei riguardi del direttore dei lavori da tali norme.
2. L’incarico conferito è comprensivo: 
a) della Direzione e del controllo tecnico, contabile e amministrativo dei lavori;
b) della misura e della contabilità dei lavori;
c) della tenuta del giornale dei lavori, dei libretti di misura e dei registri di contabilità;
d) della liquidazione degli stati d’avanzamento dei lavori;
e) del coordinamento per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 5 del Decreto L. vo n.494/96 e successive modifiche e integrazioni;
f) del calcolo d’eventuali interessi;
3. La responsabilità derivante dalla Direzione lavori, sarà assunta integralmente dal Professionista stesso, il quale dovrà, tra l’altro, apporre la firma su tutti gli atti e i documenti tecnico-amministrativi di seguito elencati che devono essere trasmessi al Comune tempestivamente, al fine di consentire all’Amministrazione di adottare gli eventuali provvedimenti a termine di legge, con le precisazioni di cui all’art.7 commi 1, 1-bis e 2:
1) verbale consegna e inizio dei lavori;
2) verbale sospensione dei lavori (anche parziale);
3) verbale ripresa dei lavori,
4)  varianti ai sensi dell’art.132 del D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni;
5) certificato di ultimazione lavori;
6) conto finale con relazione accompagnatoria;
7) la redazione di controdeduzioni e la relazione riservata sulle eventuali riserve dell’appaltatore;
8) verbale di consegna di materiali da un appaltatore ad un altro (art.132 Reg.);
9) verbale di contestazione da parte dell’appaltatore di circostanze di fatto (art.137 Reg.);
10) relazione su sinistri alle persone e a danni alla proprietà (art.138 Reg.);
11)  verbale di accertamento danni (139 Reg.);
12)  le attività istruttorie richieste dall’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, per le richieste indirizzate al Professionista ovvero indirizzate all’Amministrazione ma aventi per oggetto la conduzione tecnica o economica dei lavori ovvero gli adempimenti contrattuali;
13)  le relazioni scritte che fossero necessarie, su richiesta del responsabile del procedimento, al fine di corrispondere alle esigenze istruttorie dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici o degli organi tecnici della stessa.
4. Il Professionista incaricato è obbligato, senza ulteriori compensi, a relazionare periodicamente circa le principali attività di cantiere e l’andamento delle lavorazioni a semplice richiesta del Responsabile del procedimento e, in ogni caso, con la seguente periodicità: in corrispondenza di ogni SAL  (art.128 comma 2° Reg.); ed è, inoltre, obbligato a comunicare all’Amministrazione, in forma scritta, evenienze o emergenze che si dovessero verificare nella conduzione delle prestazioni definite dall’incarico, e che rendessero necessari interventi di adeguamento, razionalizzazione o quant’altro occorra.

5. Il direttore dei lavori e il coordinatore di cui al presente disciplinare sono inoltre tenuti, senza ulteriori compensi, a partecipare alle eventuali riunioni collegiali, indette dall’Amministrazione anche in orari serali, per relazionare sull’esecuzione dell’opera, a semplice richiesta dell’Amministrazione.
6. Al termine dei lavori e prima del pagamento dei corrispettivi a saldo, il Professionista dovrà aggiornare gli elaborati progettuali con le specifiche indicazioni necessarie a reperire in sito le reti tecnologiche e le relative apparecchiature e dovrà fornire il materiale illustrativo contenente le caratteristiche tecniche di tutti i materiali utilizzati, nonché i libretti d’uso, i libretti di manutenzione, certificati di conformità, ecc. delle apparecchiature ed impianti installati. 
7. Per gli elaborati redatti a mezzo di elaboratore assistito da programma informatizzato dovrà essere prodotto all’Amministrazione comunale anche una copia su Cd-Rom in formato standardizzato tipo DXF o DWG (comprensivo di file di settaggio penne) di ogni elaborato grafico, eventualmente redatto, e in formato word o PDF di ogni elaborato di testo.

8. Il Professionista è tenuto, inoltre, al controllo e al coordinamento tecnico d’eventuali lavori da compiere in economia, anche al di fuori dell’importo contrattuale, purché funzionali al completamento dell’opera, nonché ai tracciamenti in sito, alla cura della conservazione dei termini di confine, nonché alla stima d’eventuali danni.

9. L’incarico comprende, inoltre, l’onere per l’approntamento di ogni atto necessario al conseguimento di eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni, licenze o altri provvedimenti amministrativi previsti dalle norme vigenti, di competenza di Enti, amministrazioni, società o altri soggetti anche diversi dall’Amministrazione affidante.
10. E’ altresì compresa nell’incarico l’assistenza al responsabile del procedimento, compresa l’emissione di pareri e la redazione di relazioni motivate, per la soluzione bonaria delle vertenze e delle riserve dell’impresa di cui all’art. 240 bis del D.Lgs 163/2006.
11. In relazione all’intervento di cui alla presente convenzione, sono richieste al Professionista incaricato della D.L. le seguenti ulteriori prestazioni:
· da definirsi in base alla progettazione;
Art. 3 – Finalità e compiti della direzione lavori 
1. Il Professionista agisce in piena autonomia operativa a tutela degli interessi della stazione appaltante, secondo le disposizioni di legge e regolamentari, gli impegni assunti con il presente contratto e conformemente alle direttive del Responsabile del Procedimento.
2. L’incaricato cura che i lavori siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al progetto e al contratto d’appalto, ed ha la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi in base alla normativa vigente.
3. Il Professionista ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’eventuale staff della direzione dei lavori (compresi direttori operativi, ispettori di cantiere ed eventuali consulenti esterni) ed interloquisce in via esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto.
4. Verifica periodicamente il possesso e la regolarità da parte della ditta appaltatrice della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti.
5. Cura la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d’uso e dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati.
6. Il Professionista deve accertare e registrare i fatti producenti spesa, oggetto degli atti contabili, contemporaneamente al loro accadere (in particolare per le partite la cui verificazione richieda scavi o demolizioni di opere), in modo da rilasciare prontamente lo stato d’avanzamento ai lavori, di controllare lo sviluppo dei lavori, di impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa esecuzione e di promuovere senza ritardo gli opportuni provvedimenti in caso di deficienza di fondi.
7. Il Comune rimane estraneo ai rapporti, che il Professionista medesimo abbia stabilito o possa stabilire- per motivi organizzativi o altro - con collaboratori e/o personale di fiducia, in relazione alla ripartizione dei compiti e/o dei corrispettivi relativi alla direzione e all’assistenza dei lavori del presente disciplinare ed, inoltre, solleva espressamente fin d’ora l’Amministrazione da qualunque rivalsa per eventuali incidenti che potrebbero occorrere ai soggetti appartenenti alla sua organizzazione durante il lavoro nei cantieri dell’Amministrazione.
8. Il Professionista solleva espressamente fin d’ora il Comune da qualunque rivalsa per danni di qualsiasi genere cagionati a persone, proprietà o cose nell’esecuzione del presente incarico per fatto del Professionista stesso e s’impegna, in queste ipotesi, a manlevare quest’Amministrazione da ogni pretesa, richiesta di pagamento o azione giudiziaria da parte di terzi.
Art. 4 – Controllo degli adempimenti relativi alla manodopera e al subappalto.

1. Ferme restando le competenze del coordinatore per la sicurezza e dell’appaltatore, il direttore dei lavori deve verificare, nei modi che ritenga più efficaci, contemperando i principi della semplificazione e della certezza, la correttezza degli adempimenti dell’esecutore in materia di rispetto degli obblighi contributivi, assicurativi, previdenziali, contrattuali e retributivi nei confronti della manodopera, sia in relazione ai dipendenti propri che a quelli delle imprese subappaltatrici.
2. Il Professionista deve verificare che abbia accesso al cantiere solo il personale della Ditta appaltatrice o, eventualmente, delle ditte subappaltatrici, verificando in questo caso che il subappalto sia stato autorizzato dal Comune. Nell’eventualità che il Professionista rilevi la presenza di personale non autorizzato deve immediatamente darne notizia al Comune. Analogo controllo deve essere esercitato nei confronti delle Ditte ammesse in cantiere per eventuali sub-affidamenti, aventi ad oggetto prestazioni di fornitura con posa in opera o noli a caldo ai sensi della vigente normativa.
3. Ai fini di cui ai due commi precedenti, egli può richiedere l’esibizione dei documenti d’identità ai soggetti presenti in cantiere, l’esibizione di libri matricola e di altra documentazione amministrativa che comprovi l’appartenenza del personale ad una determinata impresa. Egli può altresì richiedere l’esibizione dei documenti amministrativi comprovanti la titolarità del possesso di macchine operatrici o mezzi d’opera presenti in cantiere.
4. Il direttore dei lavori ha l’obbligo di segnalare tempestivamente al responsabile del procedimento le irregolarità riscontrate nell’ambito dell’attività di cui al presente articolo, salvo che si tratti di mere irregolarità formali o procedurali per le quali non siano previste sanzioni di alcun genere.

5. Si richiamano anche gli obblighi previsti dall’art. 36-bis del D.L. 223/2006 convertito in L. 248/2006.

Art. 5 - Coordinamento in fase di esecuzione dei lavori ai sensi del D.L.vo n. 494/96

1. Le funzioni del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, come indicato nella richiesta di partecipazione alla selezione, sono svolte dal sig. ________, nato a ______ il _______, codice ___________ dello Studio ________ di _______ (___) in possesso dei requisiti prescritti e appartenente allo stesso studio/società/RTP/consorzio del Professionista.

2. Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà attenersi a quanto disposto dall’art.5 del D.L.gs 14/08/1996 n. 494, con le successive modifiche ed integrazioni (D.Lgs. 528/99), ed all’art. 127 comma secondo del regolamento d’attuazione D.P.R. 21.12.99 n. 554.
3. E’ fatto obbligo al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione di garantire il controllo continuo e adeguato del cantiere senza limiti di tempo.

4. Il coordinatore per l’esecuzione dovrà fornire dietro semplice richiesta scritta del Committente o del responsabile dei lavori qualunque informazione sia da questi ritenuta necessaria nell’andamento delle lavorazioni e della sicurezza nel cantiere. Dovrà inoltre curare la conservazione di un fascicolo di cantiere, dove annotare oltre alle visite fatte anche tutte le iniziative e verifiche da lui effettuate. 

5. Ai Sensi dell’art. 8 del Capitolato Generale d’appalto per i lavori pubblici di interesse regionale (DGRV 2120/2005) il coordinatore della sicurezza espleta funzioni di controllo circa il rispetto delle normative vigenti, ivi compresi i contratti collettivi di lavoro, sulla permanenza delle condizioni di regolarità e di sicurezza delle imprese presenti nel cantiere.

Art. 6 - Varianti in corso d’opera
1. Fermo restando quanto previsto dall’art.132 del DlLgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni per quanto riguarda i tassativi presupposti per eseguire varianti in corso d’opera, le prestazioni di cui al presente articolo sono effettuate, quando necessarie al proseguimento dell’esecuzione delle opere e del loro buon andamento e in ogni modo, solo in seguito a specifica autorizzazione preventiva dell’Amministrazione Comunale, la quale può peraltro farle eseguire da terzi a proprio insindacabile giudizio, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione.
2. Insieme alle proposta di variante, che dovrà contenere tutti gli elementi tecnici ed economici per consentire le valutazioni dell’Amministrazione, il Professionista presenterà anche il preventivo delle sue competenze.
3.Le eventuali varianti, introdotte in corso di lavoro per cause non imputabili al Professionista, saranno compensate, conformemente all’art. 22 della tariffa professionale 143/49 aggiornata dal D.M. 04.04.01, con competenze calcolate sulle nuove opere e importi secondo i seguenti criteri:
a) le perizie suppletive che riguardano unicamente variazioni di quantità, anche se accompagnate da elaborazioni e/o varianti di tipo progettuale di carattere non sostanziale ovvero relativo sia alla ridefinizione di dettagli costruttivi che ad adattamenti dimensionali o di dislocazione di manufatti legati alla cantierabilità del progetto, sia ad assestamento di partite contabili, escluse solo la progettazione di nuove opere, si compensano con l'inserimento conseguente degli incrementi nell’importo dei lavori a base d’asta, di cui alla parcella allegata al presente disciplinare e sull’importo totale così determinato, sarà computato l’onorario dovuto, dal quale sarà quindi detratto il compenso relativo alla progettazione originaria, valutato secondo gli stessi parametri tariffari ed al netto dello sconto.
b) Per le perizie di variante e suppletive sostanziali nelle quali vengono progettate nuove opere e che sono corredate, quindi, di elaborati analoghi e supplementari rispetto al progetto principale, l’onorario per le nuove opere sarà calcolato in base all’importo lordo dei soli lavori oggetto di nuova progettazione, con applicazione della percentuale desunta dalla Tabella A del D.M. 4/4/2001  con riferimento all’importo complessivo dei lavori a base d’asta; della Tabella B saranno applicate le aliquote corrispondenti alla progettazione (a, c, e, f, g).

In entrambi i casi a) e b), il compenso per la rielaborazione del computo metrico di progetto, del quadro di raffronto, l’elaborazione dei nuovi prezzi, viene calcolato applicando alla somma degli importi positivi e negativi di perizia (con il limite del 100% del consuntivo lordo) la percentuale ricavata dalla Tabella A sulla base del nuovo importo lordo dei lavori, ed a quest’ultima l’aliquota h) della Tabella B; qualora con la perizia di variante venga redatto anche l’atto di sottomissione e il concordamento nuovo prezzi va aggiunta l’aliquota “i”. 

Agli onorari di perizia si applicano le spese accessorie nella percentuale determinata ai sensi del presente disciplinare e l’ipotesi di specifica allegata; onorari e spese di perizia godranno degli sconti offerti come dall’allegato schema di parcella del presente disciplinare.

4. I compensi, così come stabiliti dal precedente comma, saranno corrisposti su presentazione delle parcelle, entro 60 giorni dalla data di acquisizione al protocollo generale della fattura o richiesta scritta di pagamento (N.C.P.), che dovrà in ogni caso avvenire contestualmente o successivamente alla consegna degli elaborati di variante. La liquidazione dell’onorario è in ogni caso subordinata alla procedura di verifica da parte dell’Ufficio competente diretta all’accettazione, dichiarazione di regolarità e verifica della completezza degli elaborati consegnati. Qualora tale verifica non dia esito positivo, i precedenti termini di pagamento sono interrotti e ridecorrono solo dopo la sanatoria delle irregolarità riscontrate.

5. Gli elaborati di variante dovranno essere presentati in 5 copie oltre ad una copia su Cd-Rom in formato standardizzato tipo DXF o DWG (comprensivo di file di settaggio penne .ctb) di ogni elaborato grafico, e .doc o .pdf o .txt di ogni elaborato di testo. 

Il Professionista si impegna a produrre, oltre alle prime 5 copie di ogni elaborato afferente l’incarico, già retribuite con compensi stabiliti dal presente disciplinare, il numero di copie in più richieste dal Responsabile del procedimento, previa la corresponsione delle spese vive di riproduzione.
I suddetti elaborati dovranno essere riprodotti anche mediante adeguato supporto magnetico - informatico da definirsi a cura del RUP.
6. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, qualora fossero autorizzate e approvate varianti in corso d’opera nei modi e alle condizioni di cui al presente articolo, dovrà procedere ai necessari adempimenti previsti dall’art. 5 del D.L.vo n. 494/96.
7. gli aumenti o variazioni di quantità o assestamenti di partite contabili che non danno origine a variazioni degli importi contrattuali, ai sensi dell’art. 132, comma 3, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. non sono considerate varianti e non danno origine ad alcuno dei compensi previsti dal presente articolo.
Art.7 - Contabilizzazione dei lavori

1.Qualora siano maturate, in relazione a quanto specificato nel capitolato speciale d’appalto (raggiungimento in contabilità di un importo di lavori eseguiti corrispondente all’entità del S.A.L. prestabilito nel capitolato speciale) le condizioni per l’emissione del certificato di pagamento, il Professionista dovrà predisporre e trasmettere al Comune la bozza del certificato stesso, oltre allo stato d’avanzamento, al registro di contabilità e a tutta la documentazione, gli elaborati contabili, ecc., entro 3 gg. dalla data della loro redazione e, comunque, entro 35 giorni dalla maturazione della rata, al fine di permettere a questa Amministrazione l’emissione dei titoli di spesa a favore dell’appaltatore entro 30 gg. dalla data dei certificati di pagamento, così come previsto dalla normativa vigente.
1-bis. Il certificato di regolare esecuzione, se previsto deve essere redatto dal professionista entro il termine di tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e trasmesso al Comune entro 3 giorni dalla sua redazione.
2. Il conto finale deve essere redatto dal professionista entro il termine stabilito dal capitolato speciale d’appalto e trasmesso al Comune entro 3 giorni dalla sua redazione, al fine di permettere a questa Amministrazione l’emissione dei titoli di spesa a favore dell’appaltatore entro i termini di pagamento di cui all’art. 141, comma 9, del D.Lgs 163/2006 e all’art. 29 comma 2 del D.M. 19/04/2000 n.145.
3. Il Professionista è responsabile e si impegna a manlevare quest’Amministrazione da ogni pretesa, richiesta di pagamento e azione giudiziaria della Ditta Appaltatrice per colpa del Professionista, in conseguenza della mancata tempestiva contabilizzazione dei lavori o di ritardata presentazione degli atti contabili tale da far maturare interessi a favore dell’appaltatore, purché tali inosservanze siano imputabili in esclusiva al Professionista.
4. Il direttore dei lavori è tenuto a computare l’importo degli interessi per ritardato pagamento in occasione del pagamento immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo.
5. Gli stati di avanzamento dovranno essere forniti in 3 originali, gli altri atti contabili saranno forniti in originale e 2 copie.
Il registro di contabilità dovrà essere preventivamente vidimato secondo la normativa vigente.
Art. 8 - Durata dell’incarico - recesso e clausola risolutiva 

1. Le prestazioni di cui al presente disciplinare decorrono dalla data della formale comunicazione d’incarico da parte del Comune e, in ogni modo, dalla data del verbale di consegna lavori (interrotte solo con atto scritto motivato dall’Amministrazione comunale affidante) e terminano alla data in cui il certificato di regolare esecuzione/o il certificato di collaudo tecnico amministrativo diviene definitivo a termine di legge.
2. Nel caso di prestazioni da eseguirsi su ordine specifico del Responsabile del procedimento, i termini, preventivamente concordati col Professionista incaricato della direzione dei lavori, decorrono dalla data di ricevimento dell’ordine scritto e specifico dall’Amministrazione Comunale, il quale conterrà anche i termini per la prestazione stessa e l’ammontare della penale per ogni giorno di ritardo oltre i termini previsti.
3. E’ facoltà dell’Amministrazione recedere anticipatamente dal presente contratto, senza possibilità d’opposizione o reclamo da parte del Professionista, pagando allo stesso il compenso per il lavoro eseguito e rimborsando le spese sostenute (dopo presentazione della relativa documentazione a comprova oppure, in alternativa, con conglobamento di tali spese nella percentuale determinata ai sensi dell’art.3 D.M. 4.4.2001).
4. Quando il Professionista commetta inadempienze gravi e ripetute agli obblighi contrattuali ed, in particolare, a quelli indicati specificamente all’articolo 2 commi secondo e terzo del presente disciplinare, o alle vigenti disposizioni di legge e di Regolamento oppure sia imputabile di colpevole e grave ritardo (superiore ai 25 giorni) nella consegna della documentazione richiesta, oppure nel caso di frode nei confronti dell’Amministrazione, il Comune ha il diritto di risolvere anticipatamente il presente contratto, ai sensi dell’art.1456 del codice civile.
5.In queste ipotesi la risoluzione del presente contratto si verificherà con effetto immediato e di diritto al momento della ricezione da parte del Professionista di Raccomandata A/R con la dichiarazione del Comune di volersi valere della presente clausola risolutiva, senza obbligo o necessità di messa in mora.

Il Comune si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed in particolare si riserva di esigere dal Professionista il rimborso di eventuali spese incontrate in più rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto.
6. Il Comune avrà facoltà di differire il pagamento del saldo, dovuto in base al conteggio finale delle spettanze per l’opera svolta, sino alla quantificazione del danno che il Professionista è tenuto a risarcire, nonché di operare la compensazione tra i due importi.

7. Sono salve le altre forme ed ipotesi di risoluzione del contratto di cui al Libro IV, titolo II capo XIV del codice civile.

Art. 9 - Determinazione del compenso e delle penali

1. L’importo dell’onorario dovuto al Professionista per la prestazione di direzione lavori e coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, calcolato sulla base degli importi lordi presunti di progetto, salvo l’aggiornamento dello stesso in funzione del consuntivo lordo dell’opera, è determinato in complessivi Euro _______ al netto di I.V.A. e contributi, secondo la ripartizione indicata nell’ipotesi di specifica allegata, che forma parte integrante e sostanziale del presente disciplinare e, quindi, avente valore di clausola contrattuale.
2. I compensi sopra indicati sono fissi, vincolanti e onnicomprensivi, e sono stati determinati in base alle tariffe professionali vigenti, Legge 2/3/1949 n. 143, dal D.M. 4.04.2001 e dalla riduzione offerta nella gara di selezione.
3. Nell’onorario massimo stabilito col presente articolo deve intendersi compreso anche il corrispettivo, relativo alla direzione lavori, per la trattazione delle riserve dell’impresa ed il calcolo degli eventuali interessi, e ciò anche nel caso in cui a questa siano riconosciuti maggiori compensi in dipendenza dell’accoglimento totale o parziale delle riserve stesse.

4. Il ritardo, imputabile al Professionista, nella consegna della documentazione contabile, compresa la contabilità finale, e di ogni altra documentazione obbligatoria nel corso dei lavori, compresi i verbali di sospensione e di ripresa, relativa ai lavori eventualmente appaltati, comporta una penale pari al 1( (uno per mille) dell’importo dei compensi stabiliti per la direzione dei lavori, per ogni giorno oltre i termini previsti dai regolamenti vigenti, dal capitolato generale d’appalto, dal capitolato speciale d’appalto o dal presente disciplinare.

Tutte le penalità e spese a carico del Professionista saranno detratte dal corrispettivo di contratto ancora dovuto.
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi di commi precedenti non può superare il 10 per cento dell’importo delle competenze professionali stabilite dal presente articolo; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale, può trovare applicazione l’articolo 8 commi 4 e 5, nella parte relativa alla risoluzione del contratto.
5. Nel caso di risoluzione e rescissione dei contratti di appalto dei lavori a termine delle vigenti disposizioni, spetterà al professionista un’aliquota dell’onorario dovuto, da commisurasi all’importo complessivo dei lavori eseguiti ed al decimo di quelli non eseguiti, fino alla concorrenza dei 4/5 dell’importo contrattuale di appalto. Il relativo importo sarà pagato dopo l’avvenuta approvazione da parte dell’Amministrazione del collaudo dei lavori eseguiti.
6. Il professionista rinuncia sin d’ora, anche nel caso in cui i lavori non siano mai iniziati per qualsiasi motivo, a qualsiasi altro compenso, rimborso spese, maggiorazione, altra forma di corrispettivo, oltre a quanto previsto dal presente disciplinare.
Art. 10 - Modalità di corresponsione dei compensi

1. I compensi, così stabiliti al precedente articolo, saranno liquidati e pagati su presentazione di apposita richiesta da parte del Professionista con le seguenti modalità:
a) in acconto proporzionale allo stato di avanzamento dei lavori e/o delle forniture in appalto, così come riscontrabile nei documenti contabili, sino ad un massimo del 90% dell’acconto entro 60 gg., ai sensi dell’art. 9 della tariffa professionale L. 143/1949, dalla data di acquisizione al protocollo generale della fattura o di richiesta scritta di pagamento (N.C.P.);
b)   il residuo 10% dei singoli acconti verrà corrisposto a saldo dopo l’approvazione del Certificato di collaudo e la consegna della documentazione descritta all’art. 2, comma 6.
2. Sulla nota o parcella il Professionista dovrà evidenziare i seguenti dati: partita IVA, codice fiscale, coordinate bancarie (CAB,ABI e IBAN), modalità di pagamento prescelta, secondo le disposizione dell’art. 35 del D.L. 223/2006 convertito in L. 248/2006.

3. Qualora l’incarico, di cui alla presente convenzione, sia effettuato con ricorso a mutuo della Cassa Depositi e Prestiti, il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non tiene conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento presso la competente sezione di Tesoreria Provinciale.
4. Nell’ipotesi che per la direzione dei lavori sia stato incaricato un raggruppamento tra più professionisti o studi professionali la fattura o l’equivalente richiesta scritta di pagamento dovrà essere presentata unicamente dal capogruppo/legale rappresentante del raggruppamento, con quietanza liberatoria nei confronti di tutti i professionisti. I rapporti interni tra i professionisti, sia sotto l’aspetto fiscale sia sotto l’aspetto delle competenze, sono regolati dai medesimi. Pertanto, a nessun titolo, i professionisti incaricati facenti parte del raggruppamento, con esclusione del professionista capogruppo, potranno vantare o chiedere, uti singoli, crediti o diritti di qualsiasi natura dal Comune.
Art. 11 – Comunicazione all’osservatorio dei lavori pubblici
Il professionista si impegna a compilare, utilizzando il modulo che sarà fornito dall’Amministrazione, ed a consegnare formalmente al responsabile del procedimento i dati necessari per la compilazione delle schede previste per le comunicazione da inviare ai sensi di legge all’Osservatorio dei lavori pubblici, con le modalità stabilite dall’Autorità di Vigilanza, entro 10 giorni naturali e consecutivi dal compimento di ciascun evento.

L’obbligo comprende anche i dati di natura prettamente tecnica riguardanti la progettazione, che sono contenuti nella scheda denominata “A” e che debbono essere trasmessi all’Osservatorio successivamente alle operazioni di gara.

Ogni eventuale sanzione che dovesse essere comminata alla stazione appaltante ed al responsabile del procedimento e che sia stata provocata dall’omissione degli adempimenti previsti nei due precedenti due commi o da ritardi nella consegna delle schede, sarà addebitata al professionista.

A tal fine, a titolo di garanzia, l’Amministrazione si riserva in presenza di eventuali ritardi di sospendere il pagamento dei corrispettivi riguardanti gli incarichi di direzione lavori e di coordinatore per l’esecuzione delle opere, sino ad intervenuta decisione dell’autorità.
Art. 12 - Ulteriori precisazioni

1. Il presente disciplinare è immediatamente vincolante per il Professionista incaricato, mentre lo sarà invece per il Comune affidante solo dopo l’intervenuta eseguibilità dell’atto formale di approvazione (determinazione del dirigente del Settore LL.PP). 
2. Qualsiasi comunicazione tra le parti in relazione al presente accordo dovrà effettuarsi in forma scritta a mezzo lettera raccomandata A/R o posta prioritaria o e-mail o fax, e dovrà essere indirizzata ai recapiti di seguito indicati:

per il Professionista: via ____________ – cap _______ città ________ (__) – fax _______, tel. ______, cell. __________ e.mail ___________;

per il Comune: via F.M. Preti n. 36 31033 Castelfranco Veneto;

ovvero presso il diverso indirizzo comunicato per raccomandata A/R successivamente all’efficacia del presente accordo.

3. I dati acquisiti nell’ambito della procedura saranno trattati ai sensi della Legge D.Lgs 196/2003.
Art. 13 - Stipulazione del contratto - spese

1. Il Professionista è tenuto alla stipulazione del contratto nelle forme di legge nel termine stabilito dall’Amministrazione. La mancanza osservanza di tale obbligo comporta la revoca dell’aggiudicazione ed il risarcimento dei conseguenti danni subiti.
2. Sono a carico del Professionista contraente:
- tutte le eventuali spese inerenti e conseguenti la stipula contrattuale (imposta di registro, copie di scritture, bolli, ivi incluse le tasse ed imposte che potrebbero colpire a qualsiasi titolo il contratto o il contraente);

- tutte le spese per l’apposizione sulla parcella da parte dell’Ordine professionale del visto, che può essere richiesto dal Comune;
- tutti gli obblighi inerenti al servizio.
3. Sono a carico del Comune:
- il corrispettivo del contratto e quanto per legge spetta.
- l’I.V.A., l’eventuale contributo previdenziale del 4% e il contributo integrativo pari al 2% dovuto alla C.N.P.A.I.A..
4. La presente scrittura privata, redatta in duplice esemplare, è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.5, punto 2, del D.P.R. 26.4.1986, n.131.
Art. 14 - Documentazione e normativa richiamata
1. Sono parte del presente contratto le seguenti norme e documenti, anche se non allegati:
- D.Lgs 163/2006 e s.m.i.

- regolamento sui LL.PP. approvato con D.P.R. 554/99;
- Capitolato Generale d’appalto di cui al D.M. 145/2000;

- Capitolato Generale d’appalto per i lavori pubblici di interesse regionale di cui alla DGRV 2120/2005;
- tutta la documentazione di progetto dell’intervento in argomento.
2. Salvo quanto disposto dal contratto, il contraente è in ogni caso soggetto all’osservanza delle seguenti norme, alle quali si rinvia:
- normativa sugli appalti pubblici;

- D.L. 223/2006 convertito in L. 248/2006;

- tariffa professionale legge 143/1949 e successive modifiche ed integrazioni ed il successivo D.M. 4/4/2001, richiamato e fatto salvo dall’art. 17 comma 12-ter della L.109/94 come modificato dalla L.1° agosto 2002, n.166;
- R.D. 18.11.1923 n. 2240 “Disposizioni in materia di Patrimonio e Contabilità dello Stato”;
- R.D. 23.05.1924 n. 827 “Regolamento per la contabilità dello Stato”;
- normativa in materia d’imposte, tasse e contributi
- normativa su retribuzioni, previdenza e assicurazioni, e sicurezza dipendenti e lavoratori;
- normativa sulla sicurezza 
- codice civile.
IL PROFESSIONISTA 
...............................................
IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
...............................................
Il professionista dichiara di conoscere ed accettare specificamente, ai sensi e per gli effetti dell’art.1341, secondo comma del Codice Civile, le clausole di manleva di cui all’art.3 comma 8 e all’art.7 comma 3 del presente contratto, le condizioni relative alla risoluzione anticipata del contratto di cui all’art.8 comma 4 e 5 e la facoltà di recesso prevista all’art.8 comma 3.
IL PROFESSIONISTA 
...............................................
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COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO
SETTORE LAVORI PUBBLICI - Opere Pubbliche




CERTIFICATO DI PRESA VISIONE del D.P.P.,  DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’ 

E VISITA DEI LUOGHI

Si attesta che il Sig. .....................................................………………………....................................

in qualità di (  titolare / ( delegato / ( altro .......................................................................................

dello ( Studio/ ( Società/ ( Consorzio/ ( RTP costituito/ ( RTP costituendo  / ( altro ...........................................................................................................................................

con sede in.......................................................……………………...................

ha preso visione degli elaborati DPP/Fattibilità e dei luoghi per la progettazione dell’OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa 2° stralcio 

in data odierna.

Data




IL FUNZIONARIO INCARICATO

per ricevuta ____________



NB:  Si invita a presentarsi per la presa visione con il presente certificato già compilato, allegando una fotocopia di un documento di identità di chi effettua l’operazione.

Allegato 3
Stima parcelle incarico


Tariffa professionale D.M.44 del 4/4/2001 - 

Incarico completo

Incarico per progettazione preliminare, defintiva ed esecutiva, Coordinamento sicurezza













Incarico per: direzione lavori, coordinamento sicurezza, contabilità







OP756 Pista ciclabile San Floriano – Salvarosa – 2° stralcio

Stima spese tecniche. Tariffa professionale DM 4.4.01 e L. 143/49

Incarico completo

	TABELLA A , B -  deter. Percent. Per prog. 
	 
	 
	 
	
	
	
	COLONNA

	
	
	
	
	
	
	
	
	IMPORTI

	
	
	Clas.
	Cat.
	Importo
	Percentuale
	Tariffa
	Aliq.
	 

	
	
	I
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	II
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	II
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	II
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	III
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	III
	C
	28.200,00
	22,8608
	6.446,74
	1,00
	6.446,74

	
	
	VI
	B
	268.800,00
	7,9954
	21.491,59
	1,00
	21.491,59

	
	
	IV
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IV
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IV
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	V
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VI
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VI
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VII
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VII
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VII
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VIII
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IX
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IX
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IX
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	297.000,00
	
	
	
	27.938,33

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre prestazioni
	 
	 
	TABELLA B1
	
	
	
	

	progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	

	o1
	relazione di indagine geotecnica su VIb
	
	
	
	21.491,59
	0,03
	
	644,75

	o3
	Relazione indagine idraulica su VIb
	
	
	
	21.491,59
	0,015
	
	322,37

	progetto esecutivo
	
	
	
	
	
	
	 

	s
	piano di manutenzione dell'opera su IIIc, VIb
	
	
	
	27.938,33
	0,03
	
	838,15

	
	
	
	
	
	
	
	
	1.805,27

	
	
	IV
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IV
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IV
	c
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	V
	 
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VI
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VI
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VII
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VII
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VII
	c
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VIII
	 
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IX
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IX
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IX
	c
	 
	 
	 
	
	 

	Altre prestazioni – Coordinamento sicurezza
	 
	 
	TABELLA B2
	
	
	
	 

	
	prime indicazioni e prescrizioni
	
	
	
	27.938,33
	0,02
	
	558,77

	
	coordinamento progettazione
	
	
	
	27.938,33
	0,15
	
	4.190,75

	
	coordinamento esecuzione
	
	
	
	27.938,33
	0,25
	
	6.984,58

	
	
	
	
	
	Totale coord.
	
	11.734,10

	
	sommano compensi a percentuale 
	
	
	
	41.477,70

	Aliquota prestazioni accessorie conglobate a percentuale 
	29,90%
	
	
	12.410,63

	(rimborso spese)
	
	
	
	
	
	
	 

	Contabilità lavori – art. 23° L. 143/49 e s.m.i.
	 
	 
	 
	
	
	
	2.355,74

	Aliquota prestazioni accessorie: 29,90%
	
	
	
	
	
	
	704,86

	
	
	
	
	Totale contabilità
	
	
	3.060,60

	Altre prestazioni
	 
	 
	Tabella B3.1
	
	
	
	 

	Rilievo planoaltimetrico 1:200
	ha
	1,00
	1.474,48
	
	
	
	1.474,48

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre
	Prestazioni
	
	
	Tabella B5
	
	
	
	

	
	Piano particella d’esproprio
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per ciascuna particella
	n.
	25
	20,66
	
	
	
	516,50

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	
	58.939,91

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sconto in % da applicarsi su totale
	 
	 
	 
	 
	0%
	
	0,00


Progettazione preliminare, definitiva, esecutiva e coordinamento sicurezza

	TABELLA A , B -  deter. Percent. Per prog. 
	 
	 
	 
	
	
	
	COLONNA

	
	
	
	
	
	
	
	
	IMPORTI

	
	
	Clas.
	Cat.
	Importo
	Percentuale
	Tariffa
	Aliq.
	 

	
	
	I
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	II
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	II
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	II
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	III
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	III
	C
	28.200,00
	22,8608
	6.446,74
	0,65
	4.190,38

	
	
	VI
	B
	268.800,00
	7,9954
	21.491,59
	0,55
	11.820,38

	
	
	IV
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IV
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IV
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	V
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VI
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VI
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VII
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VII
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VII
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VIII
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IX
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IX
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IX
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	297.000,00
	
	
	
	16.010,75

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre prestazioni
	 
	 
	TABELLA B1
	
	
	
	

	progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	

	o1
	relazione di indagine geotecnica su VIb
	
	
	
	21.491,59
	0,03
	
	644,75

	o3
	Relazione indagine idraulica su VIb
	
	
	
	21.491,59
	0,015
	
	322,37

	progetto esecutivo
	
	
	
	
	
	
	 

	s
	piano di manutenzione dell'opera su IIIc, VIb
	
	
	
	27.938,33
	0,03
	
	838,15

	
	
	
	
	
	
	
	
	1.805,27

	
	
	IV
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IV
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IV
	c
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	V
	 
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VI
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VI
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VII
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VII
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VII
	c
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VIII
	 
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IX
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IX
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IX
	c
	 
	 
	 
	
	 

	Altre prestazioni – Coordinamento sicurezza
	 
	 
	TABELLA B2
	
	
	
	 

	
	prime indicazioni e prescrizioni
	
	
	
	27.938,33
	0,02
	
	558,77

	
	coordinamento progettazione
	
	
	
	27.938,33
	0,15
	
	4.190,75

	
	
	
	
	
	Totale coord.
	
	4.749,52

	
	sommano compensi a percentuale 
	
	
	
	22.565,54

	Aliquota prestazioni accessorie conglobate a percentuale 
	29,90%
	
	
	6.751,88

	(rimborso spese)
	
	
	
	
	
	
	 

	Altre prestazioni
	 
	 
	Tabella B3.1
	
	
	
	 

	Rilievo planoaltimetrico 1:200
	ha
	1,00
	1.474,48
	
	
	
	1.474,48

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre
	Prestazioni
	
	
	Tabella B5
	
	
	
	

	
	Piano particella d’esproprio
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per ciascuna particella
	n.
	25
	20,66
	
	
	
	516,50

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	
	31.308,40

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sconto in % da applicarsi su totale
	 
	 
	 
	 
	0%
	
	0,00


Direzione Lavori e coordinamento sicurezza in fase esecutiva

	TABELLA A , B -  deter. Percent. Per prog. 
	 
	 
	 
	
	
	
	COLONNA

	
	
	
	
	
	
	
	
	IMPORTI

	
	
	Clas.
	Cat.
	Importo
	Percentuale
	Tariffa
	Aliq.
	 

	
	
	I
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	II
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	II
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	II
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	III
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	III
	C
	28.200,00
	22,8608
	6.446,74
	0,35
	2.256,36

	
	
	VI
	B
	268.800,00
	7,9954
	21.491,59
	0,45
	9.671,22

	
	
	IV
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IV
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IV
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	V
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VI
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VI
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VII
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VII
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VII
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	VIII
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IX
	a
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IX
	b
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	IX
	c
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	297.000,00
	
	
	
	11.927,57

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	IV
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IV
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IV
	c
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	V
	 
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VI
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VI
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VII
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VII
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VII
	c
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	VIII
	 
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IX
	a
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IX
	b
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	IX
	c
	 
	 
	 
	
	 

	Altre prestazioni – Coordinamento sicurezza
	 
	 
	TABELLA B2
	
	
	
	 

	
	coordinamento esecuzione
	
	
	
	27.938,33
	0,25
	
	6.984,58

	
	
	
	
	
	Totale coord.
	
	6.984,58

	
	sommano compensi a percentuale 
	
	
	
	18.912,16

	Aliquota prestazioni accessorie conglobate a percentuale 
	29,90%
	
	
	5.658,74

	(rimborso spese)
	
	
	
	
	
	
	 

	Contabilità lavori – art. 23° L. 143/49 e s.m.i.
	 
	 
	 
	
	
	
	2.355,74

	Aliquota prestazioni accessorie: 29,90%
	
	
	
	
	
	
	704,86

	
	
	
	
	Totale contabilità
	
	
	3.060,60

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	
	27.631,50

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sconto in % da applicarsi su totale
	 
	 
	 
	 
	0%
	
	0,00


